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IL GOVERNO BERLUSCONI

La lista dei ministri torna in alto mare. Rispuntano Pera e la Brambilla

Cordero
è il n. 61

FRANCESCO
LO SARDO

A lmeno l'amba~ciatore è sistemato. L~­
ca Cordero di Montezemolo, presI­

dente della Fiat, della Ferrari e della Luiss
sarà l'''ambasciatore'' del made in Italy nel
mondo. [ex numero uno di Confindustria
ha sciolto le riserve e ha detto sì alla pro­
posta del Cavaliere: sarà il sessantunesimo
componente della squadra berlusconiana,
sebbene il suo ruolo non sia assimilabile a
quello di un ministro, di un vice o di un
sottosegretario e non rientri nell'organico
del governo. Per il resto pare invece che la
lista dei ministri di Berlusconi sia tornata
in alto mare: i problemi restano tanti e le
soluzioni non sono ancora definite, a di­
spetto delle apparenze e nonostante le vo­
ci messe in giro sia dai diretti interessati
alle poltrone sia dall'entourage di Berlusco­
ni, col preciso fine di stroncare le autocan­
didature e l'assalto alla diligenza.

Il primo punctum dolen5 resta quello del
numero dei ministri di An. [ultima cosa
che Fini ha fatto prima di essere eletto
presidente della camera, racconta una fon­
te di An, è stato telefonare a Berlusconi per
ribadirgli la richiesta di un «terzo mini­
stro» per il suo partito. «Non cederemo
neppure di fronte al plotone di esecuzio­
ne», aggiunge Italo Bocchino, prossimo
vicepresidentedel gruppo del Pdl alla ca­
mera. Quelli di Forza Italia - il Pdl è anco­
ra di là da venire quanto a partito unitario
- se la ridono: «E chi sarebbe l'uomo forte
di An che s'impunta? Fini dopo aver incas­
sato la presidenza della camera? O Ale­
manno dopo essere diventato sindaco di

Roma? Oppure La Russa e Matteoli, che si
prenderanno la difesa e le infrastrutture,
due robusti e ricchi rninisteri?». A dire il
vero Alemanno per un po' ha fatto la faccia
feroce con Berlusconi, ma poi è passato a
più miti consigli: Roma costa e la si gover­
na meglio con un "amico" a palazzo Chigi,
meglio non tirare la corda, dicono gli uo­
mini del sindaco. Perciò l'ala forzista del
Pdl non sembra prendere troppo sul serio
le minacce di An. Al contrario Berlusconi
ha provato a dirottare LaRussa dalla difesa
alla giustizia, secondo il suo primo e origi­
nale schema di gioco, incassandone però
un secco "no". «La giustizia in senso lato
la vogliamo tutti.Ia quanto pare invece il
ministero della giustizia non lo vuole nes­
suno», ci scherza sopra l'avvocatessa "fal­
co" Giulia Bongiorno, uno degli esponenti
di An messi in pista da Fini per il posto da
guardasigilli. Le grane sono tante. C'è per­
sino un rischio d'indulto. I magistrati sono
già sul piede di guerra. «La giustizia è Ul18

realtà molto complessa da governare, su­
bito dopo le elezioni c'è già stato un ricom­
pattamento tra correnti nella giunta del­
l'Anm ...», riflette Alfredo Mantovano, l'ex
magistrato "colomba" di An anche lui mes­
so a disposizione da Fini per il ministero
della giustizia. Ma Berlusconi il terzo mi­
nistero ad An non vuol darglielo: écosì ha
ripreso in considerazione, poco convinto
della soluzione Elio Vito, la candidatura di
Marcello Pera. [incontro con Berlusconi,
il primo maggio, è stato però «interlocuto­
rio», dicono fonti vici-
ne alt ex presidente del
senato. Si vedrà.

Berlusconi da Ar-
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core continua a tesse­
re e a disfare la tela del.
suo governo. Tornerà
a Roma martedì e po­
trebbe ricevere l'inca­
rico da Napolitano già
mercoledì 7 maggio.
Ieri dal totoministri è
uscita Mara Carfagna (destinata al mini-
stero della famiglia, che Berlusconi proget­
ta di cancellare: ma all'ultimo minuto, per

Montezemolo
quas~

algoverno:
ambasciatore
del made
.in Italy

evitare grane). Di prepotenza, invece, sa­
rebbe rientrata in pista Michela Vittoria
Brambilla: la "rossa" di Calolziocorte è de­
stinata all'ambiente, uno dei dodici mìni­
steri previsti dalla riforma Bassanini. Per
il welfare ambienti forzisti danno ormai per
certo il nome di Maurizio Sacconi. «Spac­
chettando però il ministero della salute da
affidare ad un esponente di An», dicono
dal partito di Fini. E così il gioco del toto­
ministri torna al punto di partenza.
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